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Scuola in cui il\la docente presta servizio:
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Indirizzo via Pagliere,1
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Dirigente Scolastico D.ssa Trizzino Erminia

Il sottoscritto La Mendola Antonino Mario, avendo già seguito tutte le annualità relative al “Piano nazionale per la promozione della didattica del linguaggio cinematografico e audiovisivo nella scuola” a partire dall’anno scolastico 1999\2000, chiede di poter partecipare al percorso di formazione teorico-operativa per docenti tutor segmento 2004\2005, a tal fine si allega la scheda compilata composta da 6 pagine: 

	A) Elementi relativi   alla carriera:

L’anno scolastico 2001\2002, ha costituito per me il primo anno di insegnamento come docente a tempo Indeterminato nella scuola media, di cui tuttavia avevo già esperienza negli anni precedenti in qualità di insegnante supplente con incarichi annuali. 

Conseguita la laurea in Materie Letterarie presso l’Università agli Studi di Palermo nel gennaio 1993, dopo avere adempiuto agli obblighi militari, ho iniziato a lavorare come docente a tempo indeterminato in un Ente di Formazione Professionale. E’ stata un’esperienza lavorativa che mi ha permesso di acquisire competenze in settori mirati quali l’informatica, educazione degli adulti, settore del turismo.

Nel 1996 ho preso una decisione determinante per il mio futuro, ho voluto provare esperienze lavorative come supplente di lettere, anche se mi rendevo conto delle difficoltà a cui andavo incontro, soprattutto dal punto di vista occupazionale.

Sono in possesso di due abilitazioni per insegnare nella scuola elementare, mentre per la scuola media di primo e secondo grado, sono abilitato per le classi di concorso A043, A050, A051.

Il mio lavoro è particolarmente stimolato dalla voglia di far crescere da tutti i punti di vista gli alunni, la mia professionalità e la struttura dove opero. Mi impegno in attività volte all’innovazione tecnologica e all’uso di nuovi linguaggi.

Sono stato e continuo ad essere referente di progetti anche in collaborazione con Enti esterni e reti di scuole.(Orientamento, continuità, Io cittadino Europeo; studio del territorio, Repubblica e scuola, valutazione di sistema, formazione in rete, ecc.

Sono componente del Consiglio d’Istituto, del Comitato di valutazione, dell’Organo di garanzia, della sicurezza,ecc. Ho ricoperto per anni compreso l’anno in corso, l’incarico di funzione obiettivo\strumentale occupandomi di valutazione di sistema di cui sono anche referente del progetto F.A.R.O. (Formazione, autoanalisi, ricerca, output), gestione del POF.

L’area che ho maggiormente curato è la seconda,  in riferimento al “coordinamento, all’uso e alla diffusione delle nuove tecnologie.

Curo tutti i monitoraggi ministeriali on-line e il coordinamento di tutti i corsi in rete. Sono in attesa di eventuale nomina di “tutor”, da parte dell’Ufficio Scolastico Regionale, in riferimento ai percorsi informatici e sull’uso delle nuove tecnologie, come previsto dalla nuova riforma, perché  la mia scuola ha chiesto l’autorizzazione per diventare sede di corsi.  Ho frequentato corsi di aggiornamento sulla valutazione, didattica laboratoriale, didattica modulare, dai curricoli ai Piani di Studio Personalizzati, laboratori di storia, formazione sulla riforma, valutazione degli apprendimenti e di sistema.

Fondamentale per l’arricchimento professionale, è stato il “Piano di Formazione degli Insegnanti sulle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione” in riferimento al Percorso B sull’uso delle risorse tecnologiche e multimediali nella didattica, con l’acquisizione e il miglioramento di alcune competenze: linguaggio html, creazione pagine Web e siti, gestione comunità virtuali, creazione di blog, preparazione di test e questionari di verifica con l’utilizzo di programmi specifici, piattaforme didattiche, creazione di mappe concettuali e non, collaborare e apprendere in rete, gestione della scuola e TIC. Ho insegnato in corsi professionali le seguenti discipline: geografia del turismo, comunicazione; storia delle tradizioni popolari, informatica, archivistica.


	  
	Punteggio

	1. Esperienze di formazione personale sul linguaggio filmico:

· Ho sostenuto l’esame di “Storia del teatro e dello spettacolo, con una votazione di 30\30, il programma  di studio riguardava i seguenti argomenti: storia del cinema dalle origini ai giorni nostri; il teatro dalle origini ad oggi; dalla costruzione del film al montaggio.

· Realizzazione di laboratori didattici sull’analisi filmica e attività di cineforum;

· Approfondimenti e attività pratiche, in seguito all’inserimento della nostra scuola nel “Piano Nazionale per la promozione della didattica del linguaggio cinematografico e audiovisivo nella scuola”. Ho frequentato il corso in tutte le sue annualità e portato a termine le sperimentazioni laboratoriali nelle classi;

· Creazione di laboratori pratici sul montaggio video, realizzazione di prodotti video.

· Approfondimenti sull’analisi del testo letterario e filmico, tenendo conto delle indicazioni date nel corso degli incontri regionali del Piano cinema e suggerimenti del tutor laboratori scuola media;

· Attestato di documentarista in riferimento alla documentazione prodotta con il modulo “Finzione e realtà: il montaggio”, rilasciato dal dipartimento di Psicologia dell’Università degli Studi di Palermo.


	
	

	2. Esperienze didattiche documentate sui linguaggi non verbali:

· Dall’anno scolastico 1999\2000 sono stati coinvolti tutti gli alunni della scuola dell’infanzia, elementare e media per la realizzazione di progetti in verticale, realizzati grazie anche alla continuità educativa e didattica tra i tre ordini di scuola. E’ stato redatto e realizzato un progetto di “Educazione all’Immagine Filmica, nella prospettiva della continuità didattica educativa”. Il progetto è stato programmato per gradi di scuola con l’individuazione di “nuclei concettuali di ricerca e apprendimento del linguaggio filmico” (educazione visiva,educazione all’immagine, all’ascolto, storia, narrazione, inquadratura, contratto audiovisivo, produzione, montaggio;

· Preparazione di percorsi sull’analisi filmica;

· Laboratori per l’arricchimento dell’offerta scolastica;

· Realizzazione prodotti video in CD Rom  e DVD;

· Sperimentazione delle ore di laboratorio previste dal piano nazionale nelle ore curriculari.
	
	

	3. Progettazione di moduli didattici di linguaggio filmico:

· sono state programmate attività modulari interdisciplinari sul linguaggio filmico nell’ambito di un progetto in collaborazione con il dipartimento di Psicologia dell’Università degli Studi di Palermo coordinato dal Prof. Gioacchino Lavanco. Il tema principale delle attività riguardava la “Comunicazione”. Il nostro modulo tenendo conto dei macro obiettivi è stato intitolato “Finzione e realtà: il montaggio”. Gli alunni si sono avvicinati allo studio di nuovi linguaggi. Le attività del modulo sono state suddivise in otto unità di apprendimento di 3 ore ciascuna per un totale di 24 ore nel primo quadrimestre e 24 ore nel secondo differenziando le attività in quanto i ragazzi si sono dedicati alla parte pratica, vale a dire al montaggio del video che riguardava le attività modulari dell’Istituto, in questo modo sono state documentate con riprese e montaggio tutte le attività dell’istituto che si svolgevano a classi aperte il martedì dalle ore 08,30 alle 11,30, dando la possibilità agli alunni del modulo “Cinema”, di mettere in pratica quanto acquisito sia teoricamente che come competenze pratiche. 

· Ogni singola unità di apprendimento prevedeva i tempi, gli spazi, gli obiettivi intermedi, i contenuti, la metodologia, le attività, gli strumenti e le prove di verifica. Le attività sono state monitorate dall’equipe del prof. Lavanco, che assisteva alle lezioni teoriche e pratiche compilando un “diario di bordo”,  annotando i comportamenti degli alunni, l’interesse, l’attenzione e i risultati ottenuti.


	
	

	4. Delibera Consiglio di classe per l’a.s. 2004\2005 per progetti didattici sul linguaggio filmico

· In data 29 ottobre 2004 alle ore 14,30 si è riunita il Consiglio di classe della 2° B, tra i vari punti all’o.d.g. è stato deliberato di realizzare “unità di apprendimento” interdisciplinari  sul linguaggio filmico, attività di cineforum a tema con la preparazione propedeutica degli alunni e di approfondire percorsi per favorire il confronto analisi del testo\analisi filmica;

· Si prevedono attività presso sale cinematografiche.

· è stata accolta la proposta di organizzare attività legate al linguaggio cinematografico;

· sarà organizzato un laboratorio di scrittura che affronterà come argomento la sceneggiatura.


	
	

	B) Elementi relativi alla scuola di servizio:

L’Istituto  Comprensivo “L. Pirandello” di Alia, si trova ubicato in un piccolo centro dell’entroterra della provincia di Palermo, rappresenta una delle poche agenzie educative di riferimento per cui il compito che ci spetta come formatori è fondamentale per tutti i ragazzi che vivono in questo contesto. Dal punto di vista sociale,  è un ambiente privo di stimoli culturali, di conseguenza molti alunni sono poco motivati all’apprendimento; dal punto di vista economico e occupazionale, scarse sono le opportunità offerte dal territorio, proprio per questo motivo è presente il fenomeno dell’emigrazione. La scuola si adopera a portare avanti progetti di crescita sociale e culturale, grazie all’impulso positivo del Dirigente Scolastico D.ssa Erminia Trizzino e alla collaborazione di tutti i docenti.

Nel Comune vi è la totale assenza di Cinema, Teatri, Arene e altre strutture culturali. La mia presenza in questo contesto è da ritenersi positiva da tutti i punti di vista, in quanto ho avuto la possibilità di approfondire la conoscenza della realtà, ho cercato di rispondere ai bisogni reali,  infatti mi sono sempre impegnato ad organizzare attività sul linguaggio filmico per cercare di motivare soprattutto i ragazzi “poco sensibili” nei confronti della scuola, nel complesso i risultati sono stati positivi, anche per gli alunni ritenuti “difficili” sia dal punto di vista comportamentale, sia dal punto di vista didattico. L’obiettivo è stato quello di valorizzare quanto di meglio era presente in essi, infatti hanno mostrato di possedere competenze e conoscenze adeguate. 

Sin dal 1999, quando la nostra scuola è stata ammessa al “Piano Nazionale per la Promozione della Didattica del Linguaggio Cinematografico e Audiovisivo nella scuola”, questa esperienza è stata positiva per gli alunni,  in quanto sono consapevoli che il linguaggio dell’immagine tende a sostituire dappertutto il linguaggio della parola scritta che ha tenuto per secoli, un dominio incontrastato nel mondo della cultura e della formazione ideologica di tutte le generazioni. Partendo da questa considerazione, è legittima la richiesta di dare risposte, avvicinando gli alunni alla conoscenza di nuovi linguaggi tra i quali quello cinematografico e televisivo.

Dopo avere iniziato questo percorso nuovo per la realtà di Alia, è emerso il bisogno da parte degli alunni, di visitare un cinema “vero”, fruire di una visione in ambienti adeguati per provare emozioni di cui sono privati non solo per l’assenza ma per la distanza del loro paese da centri forniti da strutture adeguate.
	
	

	5. Collaborazioni e\o esperienze della scuola con esperti di cinema e di audiovisivi:

· Il nostro Istituto ha avuto rapporti di collaborazione con un esperto esterno di linguaggio filmico prof. Renato Candia, il quale si è occupato di far condividere l’iniziativa a tutto il collegio dei docenti, di supportare le attività di programmazione in verticale dell’Istituto; inoltre è stato il tutor dei laboratori didattici della scuola media.

· In riferimento ad esperti di audiovisivi è stato richiesto un supporto al Direttore Tullio Sirchia del 2° Circolo Didattico di Erice – Trentapiedi.


	
	

	6. Progetti didattici relativi al linguaggio filmico inseriti nel POF e\o partecipazioni ad iniziative sul tema promosse da soggetti esterni:

· creazione del laboratorio di montaggio con l’acquisto di programmi per il montaggio, masterizzatore DVD, 2 videocamere digitali della Sony, macchine fotografiche, materiali per il montaggio, acquisto di un corso sul cinema completo con spunti didattici. Il laboratorio è stato realizzato in seguito all’esigenza di portare avanti le iniziative sul  linguaggio filmico,  infatti tutti gli organi collegiali sono stati sempre ben disposti a valorizzare questa iniziativa.  Il referente ha presentato un progetto che  è stato accolto dalla scuola e finanziato.

· Progetto “Realtà e finzione: il montaggio”;

· Progetto di educazione all’immagine filmica nella prospettiva della continuità didattica educativa, rivolto ai tre ordini di scuola);

· Unità di apprendimento interdisciplinari “dall’analisi del testo all’analisi filmica”;

· Laboratorio montaggio con la produzione di prodotti video; (Ampliamento dell’offerta formativa)

· Partecipazione a concorsi.

· Realizzazione di Spot a tema.         
	
	

	7. Delibera del collegio dei docenti, che individua classi e\o gruppi in cui attivare nell’a. s. 2004\2005 progetti o esperienze didattiche sul linguaggio filmico:

· In data 29\10\2004 alle ore 16,30, si è riunito il collegio dei docenti Dell’Istituto Comprensivo L. Pirandello in seduta plenaria. Tra i vari punti all’O.d.g. è stato inserito quello sul “Piano nazionale per la promozione della didattica del linguaggio cinematografico e audiovisivo segmento nazionale 2004-2005.

· Su proposta del Dirigente scolastico D.ssa Erminia Trizzino è stato deliberato all’unanimità:

1. di autorizzare il docente La Mendola Antonino Mario alla frequenza del corso di formazione per tutor relativo al piano cinema segmento 2004\2005;

2. di continuare a lavorare sui progetti “linguaggio cinematografico”, con riferimento ai progetti elencati al punto precedente, e inserirli nel Pof;

3. di inserire l’attività filmica nelle ore curriculari predisponendo “unità di apprendimento specifiche interdisciplinari”;

4.   di continuare con il laboratorio di montaggio video nelle ore pomeridiane del giovedì dalle ore 14,30 alle 17,30, organizzato a classi aperte;

5. di assicurare una ricaduta didattica del linguaggio filmico.
	
	

	
	
	

	
	
	


Docente: La Mendola Antonino Mario       punteggio totale__________

Data 30\10\2004

                                          Il Referente del Gruppo tecnico scientifico regionale

